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� Il significato della parola RISCHIO
� Pericolosità, vulnerabilità, esposizione
� Uno sguardo all’ambiente scolastico e al quartiere
� Realizzare il Piano di Emergenza della scuola� Realizzare il Piano di Emergenza della scuola
� Il lavoro degli studenti
� Proposte per le unità didattiche
� Le procedure per il Piano di emergenza
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� IL RISCHIO
� Il Rischio è il prodotto di alcuni fattori che 

influenzano in modo determinante la presenza e 
l’importanza del rischio stesso l’importanza del rischio stesso 

� I fattori determinanti sono:

� pericolosità
� vulnerabilità
� esposizione
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� PERICOLO = HAZARD

� Possibilità che un evento potenzialmente distruttivo si 
verifichi in un dato periodo di tempo e in una data area

� Esiste pericolo ogni qualvolta il territorio è soggetto a:� Esiste pericolo ogni qualvolta il territorio è soggetto a:
emergenze o calamità (completa distruzione o inagibilità) 
o catastrofi (quando le strutture fondamentali della società 
rimangono intatte), come: terremoto, alluvioni, 
esondazioni, frane ed eruzioni vulcaniche;
emergenze ambientali antropiche, come: incendi, incidenti 
chimico-industriali, incidenti dovuti ai trasporti ferroviari o 
alla presenza di aeroporti, basi militari e trasporti 
pericolosi.
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La pericolosità è strettamente connessa al 
tempo di ritorno dell’evento (es.: numero di 
anni nel quale l’evento sismico può ripetersi)anni nel quale l’evento sismico può ripetersi)

Un territorio non sismico o privo di elementi 
naturali come fiumi e vulcani, un luogo 
geologicamente stabile (non soggetto a frane ed 
inondazioni) o una regione disabitata , è un 
luogo evidentemente non pericoloso e non 
soggetto ad emergenze naturali o indotte
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� EVENTO: fenomeno di origine naturale o antropica in 
grado di arrecare danno alla popolazione, alle attività 
economiche, alle strutture e infrastrutture, al territorio

L’evento atteso è quel fenomeno che ci si può aspettare 
possa accadere in una certa porzione di territorio, entro un possa accadere in una certa porzione di territorio, entro un 
determinato periodo di tempo (dipende dall’analisi del territorio)

L’evento non prevedibile è quel fenomeno non preceduto da 
alcun segnale che ne consenta la previsione (sisma)

L’evento prevedibile è quel fenomeno preceduto da segnali 
precursori (eruzione vulcanica, alluvione-esondazione)
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� VULNERABILITA’

� Vulnerabile è un aggettivo che descrive la 
probabilità che un manufatto o una parte di 
territorio possa essere danneggiato o distrutto 
completamente a causa del verificarsi di un dato 
evento naturale o provocato dall’uomo;

� Il valore di vulnerabilità dipende dal modo come è 
stato realizzato il manufatto (case, strade, ponti, 
edifici vari e costruzioni industriali o civili), e dalla 
sua vetustà o manutenzione.

Esso è, quindi, in funzione dell’intensità del 
fenomeno e delle caratteristiche dell’elemento a 
rischio
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� Vulnerabile è anche la popolazione 
residente in una zona a rischio …..
- minore è la percezione del rischio e 
l’abitudine a comportamenti corretti l’abitudine a comportamenti corretti 
maggiore è la vulnerabilità dei cittadini
- maggiore è la conoscenza del territorio e 
delle norme di comportamento, minore è la 
vulnerabilità del cittadino
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� ESPOSIZIONE (entità e valore relativo del “bene 

esposto”, inteso come vite umane, bene ambientale, strutture 
abitative o produttive presenti nel sito)

� Vi è esposizione allorquando un oggetto (edifici e 
costruzioni varie, opere d’arte stradali ecc.) o un 
gruppo di persone (abitanti di un fabbricato, gruppo di persone (abitanti di un fabbricato, 
residenti di un quartiere, fruitori di servizi, quali 
alunni, malati e lavoratori), possono essere colpiti 
da un evento calamitoso o catastrofico sia naturale 
sia causato dall’uomo.

Il valore dell’esposizione dipende dalla quantità e 
dall’importanza (opere architettoniche, artistiche e 
storiche) di quanto può essere danneggiato o 
distrutto dall’evento
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� LA FORMULA

� In sintesi il rischio può essere efficacemente 
descritto da questa formula:

R = P x V x E
� C’è rischio per un terremoto atteso in un piccolo paese 

disabitato ma dichiarato patrimonio artistico mondiale (E)disabitato ma dichiarato patrimonio artistico mondiale (E)

� Non c’è rischio se un fiume dovesse esondare in una 
zona priva di insediamenti urbani civili, agricoli o 
industriali (E)

� ABBASSARE IL VALORE DEL RISCHIO SIGNIFICA 
AGIRE SUI FATTORI ELENCATI: V – E
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Il maggiore sforzo della Protezione Civile, oggi, è quello 
di mettere in sicurezza quanto già edificato e migliorare
le norme di costruzione in zona sismica.

Educare la popolazione a “convivere” con il rischio 
dandogli le necessarie conoscenze per comportamenti 
adeguati in caso di emergenza e per aumentare la 
sensibilizzazione alla tutela del proprio territorio.sensibilizzazione alla tutela del proprio territorio.

Costruire bene, non depauperare il patrimonio boschivo, 
regolamentare le acque rispettando precisi principi 
naturali, difendere il proprio territorio da una 
industrializzazione senza scrupoli, sono argomenti da 
trattare fin dalle scuole inferiori, in modo da educare il 
futuro cittadino a vivere nella propria città da 
protagonista scegliendo il tipo di sviluppo che più si 
addice al territorio in cui si vive.
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� Individuiamo i rischi che ci circondano: 
� Il primo rischio da considerare è,ovviamente, 

quello sismico, vivendo in un territorio soggetto a 
fenomeni sismici 

� Il pericolo, in un edificio come una scuola, è anche 
quello di un incendio accidentalequello di un incendio accidentale

� Siamo informati sulla geologia della zona? 
L’edificio scolastico è soggetto ad una frana 
oppure è sito in zona alluvionale?

� Esistono, nelle immediate vicinanze della scuola, 
emergenze chimico-industriali?
o pericoli derivanti da attività artigianali
a rischio?
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� Quanto tempo fa è stato costruito il nostro edificio?
� E’ un edificio antisismico?
� E’ stato recentemente ristrutturato?
� E’ in regola con le disposizioni vigenti in materia di sicurezza 

sul lavoro, norme antincendio, facilitazioni per portatori di 
handicap?

� Le aule, i vani, i corridoi, le porte interne e gli ingressi esterni, 
gli infissi esterni, le scale, sono attualmente nelle condizioni 
di facilitare l’evacuazione dell’edificio?

� Sona state rispettate le normative antincendio?
� Vi sono sufficienti mezzi e attrezzature antincendio?
� Sono state affisse le planimetrie parziali e totali della scuola 

con l’indicazione delle vie di esodo?
� Sono stati installati tutti i cartelli per le indicazioni di 

sicurezza?
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� Se abbiamo fatto un’attenta analisi di ciò 

che ci circonda, siamo nelle condizioni 
di progettare un piano di emergenza per 
la nostra scuola
La prima cosa da fare è informare i � La prima cosa da fare è informare i 
colleghi che ci collaborano sulle nostre 
valutazioni, per poi studiare i percorsi di 
evacuazione e le norme di 
comportamento da tenere a seconda dei 
rischi individuati
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� Stimolare la creatività dei ragazzi
� Proporre giochi, esercizi e ricerche
� Predisporre quanto occorre per la 

realizzazione del lavoro: carta, cartelloni, 
computer, colori, fotocamera, planimetrie e computer, colori, fotocamera, planimetrie e 
progetti della scuola, ecc

� Formare piccoli gruppi di lavoro per favorire 
la collaborazione tra i partecipanti

� Dare ad ogni classe un determinato 
compito in modo da far partecipare
quanti più alunni possibile
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Assegnate delle esercitazioni a gruppi di 
studenti:

� Riconoscere un luogo “sicuro”:
� Al cinema, a teatro, in una discoteca

Proporre ai ragazzi di individuare la presenza di Proporre ai ragazzi di individuare la presenza di 
attrezzature antincendio (rilevatori di fumo, 
estintori, impianti idrici antincendio a pioggia o con 
manichette, ecc)
Individuare le uscite di sicurezza, i cartelli 
segnalatori e le luci d’emergenza
Verificare se immediatamente al di fuori del locale 
vi sia sufficiente spazio per i mezzi di soccorso, 
ecc



� Lettere, Storia e Geografia:
Una ricerca sulla tua città:
Gli eventi calamitosi e catastrofici, la ricostruzione, la dislocazione 
geografica della città rispetto ai rischi del territorio (libri, articoli, 
internet, cartine  geografiche)
Una lettera aperta al Sindaco per denunziare eventuali situazioni di 
pericolo – proporre gli accorgimenti necessari per evitarlo

� Educazione fisica:
Il panico ed i comportamenti di gruppo, l’orientamento all’interno 
della scuola e nel quartiere (il tragitto da e per casa propria, il 

Le Unità Didattiche

Il panico ed i comportamenti di gruppo, l’orientamento all’interno 
della scuola e nel quartiere (il tragitto da e per casa propria, il 
percorso di evacuazione della scuola da varie aule, vani e piani  
diversi, ecc)

� Scienze :
Le fonti di rischio, i fenomeni naturali,
i segnali di pericolo, le sostanze nocive

e le etichette dei prodotti pericolosi



�����$����#�����
��%#����

� Tecnica e disegno:
Come realizzare un cartello di divieto, di obbligo o di pericolo; 
disegnare la propria aula e la propria stanza

Fotografare una situazione di pericolo e una situazione in cui sono 
state adottate le principali norme di sicurezzastate adottate le principali norme di sicurezza

Registrare un video per mostrare come avviene l’ingresso e l’uscita 
giornaliera della scuola e registrare una prova di evacuazione –
mettere a confronto

Disegni a mano libera (colori, acquarelli,ecc) su comportamenti 
errati in caso di emergenza o su comportamenti conformi alle 
norme da adottare
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� Verificare la sicurezza della propria scuola:
� Verifiche da eseguire :

uscite di sicurezza
maniglioni antipanico immediatamente agibili
adesivi antiscivolo nelle scaleadesivi antiscivolo nelle scale
estintori raggiungibili e pronti all’uso
altri mezzi antincendio
sirene autoalimentate
segnaletica d’emergenza
impianto elettrico d’emergenza
piano d’evacuazione e norme di comportamento ben visibili
punti di raccolta “sicuri” esterni
accessibilità per i mezzi di soccorso
area di attesa più vicina
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1. Specchio numerico popolazione scolastica
2. Documentazione cartografica
3. Predisposizione degli incarichi (personale 

docente e non + studenti)

La chiamata di soccorso4. La chiamata di soccorso
5. La diffusione dell’ordine di evacuazione
6. Modalità di evacuazione
7. Esercitazioni
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1. Specchio numerico popolazione scolastica

� Redigere un preciso quadro della 
popolazione scolastica, antimeridiana e 
postmeridiana, e delle emergenze (portatori postmeridiana, e delle emergenze (portatori 
di handicap, scuola materna,ecc), distribuita 
nei diversi piani dell’edificio scolastico
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2. Documentazione cartografica

� Predisporre le piante generali della scuola e 
dei diversi piani dell’edificio, evidenziando 
percorsi, attrezzature antincendio e di percorsi, attrezzature antincendio e di 
sicurezza nonché le zone di raccolta
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� Dopo aver stabilito i percorsi di sicurezza ottimali 

occorre disegnare le planimetrie relative ed affiggerle 
in luoghi opportuni

� Potete iniziare da disegni esistenti o cercarli negli uffici 
competenti

� Potete farvi aiutare da qualche professore competente o 
chiedere aiuto alle scuole tecniche superiori

� Fate colorare i percorsi ai ragazzi in modo da renderli 
partecipi

� Segnate i punti dove vi siano attrezzature d’emergenza: 
estintori, manichette antincendio, uscite e scale di sicurezza, 
quadro elettrico generale,ecc
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3. Predisposizione degli incarichi

� Assegnare gli incarichi, in caso di 
emergenza, al personale docente e non

� Individuare i ragazzi a cui dare precisi 
incarichi in caso di emergenza
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� Descrivere le attività che devono attuare 

docenti, non docenti e responsabile 
scolastico, in caso di emergenza

� Spiegate al personale individuato gli incarichi
� Organizzate un organigramma con incarichi, 

nominativi e sostitutinominativi e sostituti
� Accogliete le critiche costruttive e i suggerimenti
� Mettete a disposizione degli interessati quanto 

occorre e le conoscenze necessarie per eseguire 
correttamente i compiti assegnati
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4. La chiamata di soccorso

� Preparare una scheda per effettuare le 
chiamate di soccorso in caso di necessità

� Assegnare l’incarico delle telefonate di 
soccorso
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� Quali sono i numeri di emergenza?
� Chi chiamare?
� Cosa dire in caso di necessità?
� Predisporre un elenco con i numeri di � Predisporre un elenco con i numeri di 

emergenza
� Scrivere delle formule standard 
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5. La diffusione dell’ordine di evacuazione

� Definire a priori i casi in cui consentire 
l’evacuazione della scuola ed i casi nei quali 
non vi è la necessità di abbandonare non vi è la necessità di abbandonare 
l’edificio 

� Predisporre il sistema più adatto per 
l’emanazione dell’ordine di evacuazione 
(altoparlante, sirena, suono differenziato campana, ecc)
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6. Modalità di evacuazione

� Abituare alunni e operatori scolastici alle 
corrette norme di comportamento

� Moltiplicare le esercitazioni per abbassare la 
soglia di rischio panico ed incidenti
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� Descrivere le norme di comportamento per ogni 
rischio individuato

� Adattate le norme alla vostra realtà
� Aggiungete o modificate le norme standard
� Date sicurezza a chi deve mettere in pratica le norme, 

osservandole voi stessi e procurando tutto ciò che serve allo 
scopo
osservandole voi stessi e procurando tutto ciò che serve allo 
scopo

� Assegnare dei compiti ai partecipanti
� Individuate i compiti da dare ad ogni studente in caso 

d’emergenza ed organizzate la classe
� Disponete mobili ed arredi in modo da non

intralciare l’esodo e cercate di aumentare la
sicurezza interna dell’aula
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� Il risultato da raggiungere è la minore 
probabilità che si scateni il panico in caso di 
emergenza

� Proviamo a definire e descrivere il panico, è mai 
capitato ai nostri ascoltatori?capitato ai nostri ascoltatori?

� Occorre assegnare dei precisi compiti agli 
alunni e a tutto il personale docente e non

� il sapere cosa fare e come farlo abbassa la soglia 
del rischio

� Avere dei compiti da osservare ci dà delle regole 
da seguire che possono consentirci di tenere un 
giusto comportamento
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7. Le esercitazioni

� Mettere in pratica e “testare” quanto 
progettato
Esercitarsi sempre alla presenza di un � Esercitarsi sempre alla presenza di un 
operatore di protezione civile (Comune, 
VV.F., Volontari) per eventuali suggerimenti

� Prevedere esercitazioni per incendio e 
relative agli rischi individuati
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� Predisporre un questionario da 
sottoporre ai genitori per valutare la loro 
percezione del rischio

� Individuare i pericoli ed i comportamenti � Individuare i pericoli ed i comportamenti 
pericolosi in casa

� Intervistate genitori e parenti che 
abbiano avuto esperienze di terremoti, 
incendi o situazioni di pericolo
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� VERIFICATE:
Che vi sia la presa di terra (le 
spine hanno 3 spinotti?)
Che le spine siano collegate 

� VERIFICATE:
Come si interrompe l’erogazione 
del gas
Se i tubi di gomma delle bombole 
siano ancora efficientiChe le spine siano collegate 

direttamente a muro o con 
multiprese
Che le prese siano protette 
dall’introduzione di oggetti 
pericolosi

siano ancora efficienti
Come si interrompe l’erogazione 
della corrente elettrica
Se sia stato installato il “salvavita”
Se la stufa che utilizzate è a norma 
di sicurezza e se viene utilizzata in 
modo corretto
Se nei sevizi igienici vi siano 
pericoli derivanti da apparecchi 
elettrici
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� VERIFICATE:
Di avere a portata di telefono i 
numeri di soccorso utili
Che le sostanze pericolose 

� VERIFICATE:
Se l’ascensore del palazzo sia 
normalmente manutenzionato
Se sono state installate luci 
d’emergenza nelle scaleChe le sostanze pericolose 

(medicine, oggetti da taglio, 
detersivi e sostanze utilizzate 
per le pulizie domestiche) non 
siano a portata di mano dei 
bambini

d’emergenza nelle scale
Se le uscite del palazzo siano 
agevoli o se possano intralciare 
l’evacuazione
Se l’arrivo dei soccorsi si più o 
meno facilitato
Se vi sono attrezzature antincendio
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VERIFICATE:
� La sicurezza della vostra stanza:

Mobili, pensili,finestre/balconi, porta

I luoghi più sicuri in casa:� I luoghi più sicuri in casa:
Travi, pilastri, ecc

Fate un consiglio di famiglia
e scrivete tutto quello che si deve fare in caso di emergenza ed 
evacuazione


